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Le celebrazioni

- Non è obbligatorio rispettare la distanza interpersonale di un metro, che resta
consigliata per i fedeli che partecipano in piedi alle celebrazioni;

- le parrocchie possono scegliere se mantenere il servizio di accoglienza da parte
dei volontari. È consigliato quando si preveda una grande affluenza di fedeli (es.
prime Comunioni, Cresime, ecc.);

- all’ingresso della chiesa si mette a disposizione il liquido igienizzante; si
raccomanda di esporre un cartello con le indicazioni (qui un facsimile);

- le acquasantiere rimangono vuote;

- possono essere messi a disposizione sussidi cartacei per la liturgia e il canto;
una volta raccolti potranno essere riutilizzati dopo almeno tre ore;

- i fedeli si igienizzano le mani all’ingresso in chiesa e prudenzialmente tengono
sempre indossata lamascherina, anche durante le celebrazioni all’aperto;
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- per lo scambio di pace si evita la stretta di mano;

- i coristi possono abbassare la mascherina durante il canto; in questo caso
devono rispettare il consueto distanziamento (un metro tra i cantori della stessa fila,

due metri tra una fila e l’altra e dalle altre persone presenti, due metri e mezzo tra il

direttore e i coristi della prima fila);

- durante la S. Messa le particole destinate ai fedeli restano sempre ben coperte;

- i Ministri indossano la mascherina e igienizzano le mani prima di distribuire
l’Eucaristia, preferibilmente nella mano;

- venendo meno il distanziamento dei fedeli nei banchi, non è opportuno che i
Ministri distribuiscano la Comunione raggiungendo i fedeli al loro posto;

- si abbia cura di favorire il ricambio dell’aria, specie prima e dopo le
celebrazioni; durante le celebrazioni è necessario lasciare aperta o almeno
socchiusa qualche porta e/o finestra;

- i luoghi sacri, comprese le sagrestie, siano igienizzati periodicamente
mediante pulizia delle superfici con idonei detergenti;

- si consiglia che sacerdoti diversi non utilizzino il medesimo calice;

- le processioni continuano ad essere consentite;

- si eviti di affidare ai chierichetti incarichi che non consentano il rispetto del
distanziamento (es. tenere il messale, il microfono…);
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- per il Battesimo: le unzioni si fanno con un batuffolo di cotone o un
bastoncino cotonato per ogni battezzando; si omette il rito dell’«effatà»;

- per l’Unzione degli infermi si utilizza un batuffolo di cotone o un bastoncino
cotonato;

- per la Penitenza: si rispetta la distanza di un metro, salvo il ricorso a barriere
fisiche adeguate;

- per la Cresima: i Parroci interessati ricevono dalla Segreteria dell’Arcivescovo
indicazioni per lo svolgimento della celebrazione;

- per la Comunione agli ammalati che non possono venire in chiesa:

- nell’accedere alle case, si inviti ad arieggiare la camera prima e dopo la
visita;

- nella camera vi siano meno persone possibile;

- i ministri indossino la mascherina FFP2 e si igienizzino le mani prima e
dopo aver comunicato il malato;

- la Comunione sia data preferibilmente sulla mano;

- la visita sia breve.
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Gli spazi
parrocchiali

 Predisporre gel igienizzante all’ingresso della struttura e in ogni locale

 All’ingresso e nei punti più frequentati si espone il regolamento circa lemisure
anti-contagio (qui un fac-simile)

 Utilizzare i locali più ampi

 Sulla porta di ogni stanza esporre le norme di comportamento (qui un fac-simile)

 Compatibilmente con le condizioni climatiche, tenere aperte le finestre; se non
è possibile, arieggiare almeno ogni ora; anche i servizi igienici siano ben areati

 I lavandini siano dotati di sapone liquido e salviette di carta monouso

 Igienizzare una volta al giorno le superfici toccate dai partecipanti (tavoli,
maniglie, interruttori, corrimani, ecc.)

Le presenti indicazioni sostituiscono 
il Protocollo Sicurezza Parrocchie 
(08.06.2020 e s.m.) e il Protocollo 

Sicurezza Attività di Oratorio 
(10.05.2021 e s.m.)

Si consiglia di far conoscere queste disposizioni a tutti gli interessati

https://diocesitnit-my.sharepoint.com/:w:/g/personal/alessandroaste_diocesitn_it1/EQN25b4nIv5Jl30j3ijvixsB3t3rFWE-xy2Bvf1zE2xGtA?e=aHPJbG
https://diocesitnit-my.sharepoint.com/:w:/g/personal/alessandroaste_diocesitn_it1/EVdiCzFIA5FHgwUu8ZfPJToBC5EcDg6SR9CIGYsn1zfgog?e=06Yell


 Pulire i servizi igienici almeno una volta al giorno, con soluzioni a base di
ipoclorito di sodio al 0,1% di cloro attivo o altri prodotti virucidi autorizzati

 Procurare una riserva di mascherine per chi ne fosse privo

 Individuare un locale isolato in cui accogliere i minori che presentassero
sintomi da covid-19 (tosse, raffreddore, congiuntivite, febbre…): si convocano
subito i genitori, attendendone insieme l’arrivo e rispettando la riservatezza

 Per curare l’applicazione delle disposizioni anti-covid e seguirne gli
aggiornamenti il Parroco può farsi aiutare da un apposito incaricato

 La concessione occasionale a terzi di un locale parrocchiale va
formalizzata per iscritto (qui un facsimile). È responsabilità degli organizzatori
individuare il Protocollo da adottare e far rispettare le misure di prevenzione e
verificare se è necessario il green pass, procedendo autonomamente al relativo
controllo. Parrocchia ed ente concorderanno a chi spetta igienizzare il luogo
dell’attività prima e dopo di essa

 Anche per i concerti in chiesa gli adempimenti richiesti dalle disposizioni
anticovid sono in capo esclusivamente all’ente organizzatore

 Sono consentite le feste e i ricevimenti (es. feste di nozze e altre ricorrenze).
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• Non può accedere agli spazi parrocchiali chi presenta sintomi compatibili con il
covid-19, ha la febbre (superiore a 37,5° C) o è in isolamento

• È consigliabile mantenere il distanziamento interpersonale di un metro

• Per gli incontri e le riunioni è obbligatorio tenere un registro delle presenze

• Precauzionalmente si indossa lamascherina durante le attività pastorali che si
svolgono al chiuso, anche nel caso in cui il titolare delle attività è l’Associazione
NOI e/o i partecipanti sono tesserati NOI

• Non tossire o starnutire senza protezione

• Non toccarsi il viso con le mani

• Lavare spesso le mani in modo non frettoloso.

Il comportamento
negli spazi parrocchiali
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Precisazioni
per alcune attività

 I Parroci sono sollecitati ad affidare solo a persone vaccinate (o guarite da non oltre 6

mesi) gli incarichi di: catechista, animatore dei gruppi di adolescenti,

animatore delle attività di oratorio, ministro straordinario della

Comunione, corista

 Rimane precluso a terzi l’accesso agli archivi parrocchiali per ricerche

genealogiche o di interesse personale. Sono consentite solo ricerche per fini di

studio o lavoro, preventivamente autorizzate dall’Archivio Diocesano. La

consultazione, solo di quanto indicato nella richiesta previa e tenendo indossata

la mascherina, avviene sotto la supervisione di persona delegata dal parroco o

dal parroco stesso

 Per le prove di coro si scelgano spazi sufficientemente ampi e si mantenga il

consueto distanziamento.



 È obbligatorio l’uso dellamascherina FFP2 per gli eventi aperti al pubblico
che si svolgono al chiuso in locali assimilabili a sale cinematografiche, sale da
concerto e sale teatrali, e quindi anche in occasione dei concerti in chiesa.
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Il ‘green pass’

 Ai lavoratori (coloro che lavorano a fronte di una retribuzione sulla base di un
contratto scritto) e ai volontari che collaborano con dei lavoratori o che
operano in loro presenza è richiesto il green pass ‘base’

 Sono abilitati ad effettuare i controlli il proprietario o il legittimo detentore
dei locali, nonché i loro delegati, incaricati con atto formale (qui un fac-simile)

 Non è possibile memorizzare o conservare le copie dei green pass

 Si avvia la scansione con l’applicazione “VerificaC19” inquadrando il QR Code

del green pass: comparirà una spunta verde (green pass valido) o una “X” rossa

(green pass non valido).
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